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Truffe agli anziani, tre raggirati in un' ora
Un' altra donna di 64 è stata convinta, forse da una zingara, a ritirare 5 mila euro dalla banca

A una pensionata di 75 anni sottratti gioielli per 150 mila euro. De Corato: è un' emergenza

La coppia di vecchi amici; i tecnici del gas; la zingara. Sono gli attori dei nuovi casi di truffe ai danni di anziani in città: tre nel giro di un' ora, tra le 11 e mezzogiorno, ieri mattina. Una piaga, secondo il questore Paolo Scarpis. Una vera e propria «emergenza contro le persone della terza età», dice il vicesindaco Riccardo De Corato, che torna a chiedere interventi urgenti a livello legislativo per combattere il fenomeno. E lancia un appello agli anziani: «Non aprite la porta e non vi fidate. Nel dubbio, chiamate subito polizia, carabinieri o vigili urbani». A cadere per prima nella rete dei truffatori è Wilma C., 75 anni. La donna viene avvicinata da una coppia, lui sui 40 anni, alto, cappotto scuro. Lei, 35 anni circa, bassa, indossa mantello e basco. «Ci siamo già conosciuti, non ricorda?». La solita scusa, poi le offrono un passaggio a casa, in auto. Wilma accetta. Arrivati nell' appartamento in via Mac Mahon, chiedono alla loro vittima se può custodire alcuni gioielli perché stanno ristrutturando il loro appartamento. La pensionata mostra il posto dove tiene i suoi oggetti preziosi. I due la distraggono e riescono a impossessarsi di gioielli e contanti per circa 150 mila euro. Clorinda M., 69 anni, ha invece creduto a due finti tecnici del gas che alle 11.40 suonano alla porta di casa, in via Cogne 11. «Un controllo»: le rubano la pensione, 500 euro. Mezzora dopo, in piazzale Istria, Caterina M., 64 anni, viene avvicinata da una cinquantenne, forse una zingara, cappotto scuro e foulard. La truffatrice convince l' anziana a ritirare 5 mila euro in banca. Poi fugge con un complice, su un' auto scura. Solo quando rientra a casa in via Arbe, Caterina si accorge di essere stata derubata. E il vicesindaco torna all' attacco: «Occorre tutelare questa categoria più debole di cittadini - dice De Corato . Servono condanne più severe». 

Corcella Ruggiero
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